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La lotta per il contratto 

Nelle aziende 
agrarie assemblee 

di braccianti 
Si svolgeranno oggi — In preparazione 
la manifestazione di martedì a Salerno 

Castellammare: sono i proprietari a dare il via 
Il fabbricato abusivo di traversa 

Savorito al Petraro, nella zona agri
cola di Castellammare, se lo sta ab
battendo la stessa impresa costruttrice. 

Quando stamattina si sono recati 
sul posto i tecnici del Comune, l'asses
sore comunale comunista all'Urbani
stica, Matteo Cosenza e i vigili urbani. 
con il provvedimento di demolizione 
hanno trovato sul posto i proprietari 
del fabbricato che hanno chiesto di 
abbattere essi stessi il palazzo: avreb
bero evitato cosi di dover pagare al 
Comune il costo della demolizione in 
danno, che sarebbe stato di circa trenta 
milioni. Il Comune ha perciò notifi
cato la sospensione del provvedimento 

di demolizione; ma, se tra dieci giorni 
non sarà stato tutto rato al suolo, 
allora interverrà il Comune a fare giu
stizia della costruzione abusiva. Della 
vicenda riferiamo anche in altra parte 
del giornale. 

Lunedi, intanto, si procederà ad 
un'altra demolizione: sarà la volta di 
una casa costruita senza licenza sulla 
collina di Quisisana, una zona di ec
cezionale valore paesaggistico, fino ad 
oggi ancora i vergine » nonostante i 
ripetuti attacchi della speculazione 
edilizia. Per questa zona sono state 
del resto combattute altre battaglie 
dalle forze democratiche; ricordiamo 
solo quella che riusci a bloccare una 

orrenda lottizzazione che sarebbe do
vuta sorgere in località Pellicano. C'à 
da ricordare, infine, che domani tutta 
la vicenda che Castellammare sta vi
vendo in questi giorni e che sta tro
vando, intorno all'azione decisa della 
giunta monocolore comunista, la soli
darietà dell'intera cittadinanza, sarà 
discussa nel consiglio comunale, con
vocato per sciogliere l'ultimo nodo pri
ma dell'approvazione definitiva del 
piano regolatore: le controdeduzioni 
alle osservazioni al piano regolatore. 
NELLA FOTO: a sinistra gli operai 
che lavorano alla demolizione del fab
bricato; e, a destra, l'assessore Co
senza mentre spiega ad uno dei pro
prietari le ragioni del provvedimento 

Nelle principali zone agri 
colo della Campania e, so
prattutto nella Piana del Sc-
le e nel Casertano si registra 
una vasta mobilitazione dei 
braccianti. Oggi, nel tor io 
delle 24 ore di sciopero de 
cise dai sindacati avranno 
luogo assemblee nelle grandi 
aziende agrarie: alla N'eptunia. 
alla Mellone, alla ATI-Mattiel-
lo. alla Fersaone, mentre as
semblee con la partecipazione 
di braccianti si terranno tra 
oggi e lunedi in alcune delle 
principali fabbriche della pro
vincia come la Marzotto Tes
sili, le Manifatture Cotonie
re Meridionali di Angri e No-
cera, i tabacchifici Alfano e 
Mattiello, la Pennitalia. la 
Ideal Standard, la FATME. la 
Landis e Gyr. Scioperi e as
sembleo di lavoratori, tutta
via erano cominciati già ieri. 
per esempio alla Rago di Bat
tipaglia. l'azienda del presi
dente dell'Unione Provinciale 
degli agrari di Salerno, alla 
Valseceli!, alla Improsta. alla 
Parrilli. 

Si estende e si rafforza an
che il movimento di solida
rietà a sostegno delle riven
dicazioni che i braccianti han
no posto a base del contratto. 

ANCORA SENZA SBOCCO LA LUNGA CRISI ALLA REGIONE 

La DC (divisa) chiede un altro rinvio 
Il PCI propone otto punti per l'intesa 

Dorolei, fanfaniani ed andreoltiani si sono visti a Roma ma ancora non sono riusciti a trovare un accordo tra loro - Il gruppo regionale 
comunista insiste per i « tempi brevi » e chiede maggior peso, nella guida della Regione, per la sinistra e le forze laiche intermedie 

Non si è tenua stamane. 
alla Regione né la prevista 

riunione dei capigruppo, ne 
l'incontro tra le delegazioni 
dei partiti. La .-tciwi riuniti 
ne del conigl io regionale, pre
vista per il proemio 20 lu
glio. è stata messa a que
sto punto m torse. 

E' — come a solito — la 
DC che punta le sue car
te sul rinvio, nella speranza 
di risolvere contraddizioni in
terne fattesi, dopo il 20 giu
gno. ancori più acute. 

Dorotei. fanfaniani ed un-
dreottiani — il « cartello v e-
terogneo alleatosi in occasio
ne dell'ultimo congreso rctkv 
nalc de — .-! sono visti an
che l'altro storno a Hom.i 

t uionc dunque, continua, mciv 
I tre si protrae una situazione 
i che il gruppo regionale del 
i PCI. in un comunicato dif-
I lu.-o ieri sera, definisce « ve-
1 ramente anomala, con una 
| giunta decaduta e priva di 
' precidente, impossibilitata a 

1 remeggiare le drammatiche 
! urgenze della Campania ». Na-
1 turalmente questo atteggia-
| mento democristiano contra-
j sta con il « bisogno di go-
I verno ;> che una regione co-
, me la Campania avverte in 

modo particolarmente acu-
I to. E ancora il gruppo re-
| ginnale del PCI a chiedere 
j « tempi estremamente rapidi » 

per la soluzione positiva de!-
. . . . ! la crisi. «L'associazione del 

cr.i i responsabili nazionali , p c , , o v e m o c o m p l o s . s i v o 
delle rispettive correnti, ma j d e „ a K e | i o n e _ sostengalo 

I i comunisti — è il proble-
i ma politico centrale da at-
i frontare, s e si vuole cogliere 
j il senso profondo del voto 

del 20 giugno e dell'esperie:i-
I za del primo anno di vita del-
I la seconda legislatura rr;,':o 
i naie. Il superamento dè:!a 
! contraddizione tra programma 
! avanzato e gestione secondo \u 
1 logica' superata del centro.ii-
. nistra passa attraverso lafor-
I inazione di una e o a ' z or.» 
i dei partiti dell'intesa, «\ipa.~e 
j di assumere la p.ena respon-
' sabilità della vita de l l 'u t tu-

dall'aL'itata e a momenti tem
pestosa riunione rum e emer
so altro che la richiesta — 
da p.Tte OC - di un dine-
Simo rinvio della trattativa. 

La « lunga crisi » alla R?-

Costituita la 
commissione per l'ex 
«Casina dei fiori» 

i 

orano in att ività abus:\u 
mente porche man: . i \ ano 
deila licenza d: ir.emeità 
delie acque. Si t ra t ta d^g.: 
imp.anti de". Sea Garden. '.' 
Ond./ia, Elr-r.a. Donnarum 
ma. Posillipo. S.rena. Lido 
del Sa'.e. Bagno Marechiaro. 

L'inquinamento è determi
nato soprattutto da fogne e 
da scaricai abusiv.. che ren
dono as$3lutam?nte inadat 
te alia ba'oeaz.one queste 
zone del litorale. Da tempo 
l 'Istituto di igiene della se
conda facoltà di Medicina 
dell'università di Napoli, e il 
laboiatona di igiene e pro.'i-

nifestata la significativa di
sponibilità di altre forze de 
mocratiche affinché vi sia 
anche un maggior peso di 
tut ta la.,.sinistra, e delle for
ze intermedie nella direzio
ne della Regione ». 

In otto punti il gruppo 
regionale del PCI sintetizza 
anche quelli che sono i punti 
qualificanti di una vera e 
propria intesa politica, che 
avviino al superamento la 
contraddizione tra gesiione e 
scelte programmatiche. Al pr.-
mo punto il PCI chiede l'ele
zione di un comunista a pre
sidente dell'assemblea. A que
sto deve corrispondere l'e
stensione della presenza del
le forze laiche e di sini
stra nella giunta regionale; 
una ristrutturazione della giun
ta tale da superare l'attuale 
s t rut tura assessoriale con la 
istituzione di reali livelli di
partimentali. che esaltino il 
ruolo complessivo politico del
lo giunta ed at tuino il con
tinuo coinvolgimento di tut
te le forze dell'intesa nella 
vita dell'esecutivo. Occorre i-
noltre — aggiunge il gruppo 
regionale def PCI — una diver
sa organizzazlne dell'attività 
consiliare con l'obiettivo fon
damentale di rendere più spe
dita e qualificata la produ
zione legislativa, che sempre 
più deve tendere ad assu
mere un carattere program
matone. In questa direzione 
si pone quindi il problema 
della ristrutturazione e ridu 
zione delle commissioni con
siliari e la riorganizzazione 
degli uffici e servizi del con
siglio e della giunta. E' anche 
indispensabile stabilire riunio-

. « 1 ! U , o l u U C i resto - co- : n i n*°}*r.\. d e i P * " " ' e d ^ 
napoie- j me rilev* ancora il documen- " u p P ' ™H,?f™ ^ S ^ i ' r ' per permettere un impegna

to e permanente contributo 
alla realizzasene dei punti 
qualificanti del pn-gramma. 

Ancora è n<""°s.>ìr;o .••'lui-
re un rapporto rea.mente nuo
vo tra ReJJ: me e organ./. ' i-
zioni sindaca.i :n coerenza 
eoa il ruolo di protascn.-
sta che la Regione deve a-
vere per por'UT* avanti la 
a vertenza «."a-tv.inia ». 

Ma occorre a n m e M su-
peramento d-* i a t tu i le strut
tura accentr i la oeìl.i Regione. 
che deve in .e e sempre più 
assolvere ad un ruolo ài .n-
dinzzo e d: Dro.;.-:ir.<mazi> 
ne !e7is!a*.iva con il conle-
rimento delle deleghe e l'i
stituzione *!ei corri ;irensor:. 

L'ottavo punto-programma 
dei comunisti p r f v e j . \ infi
ne. i l 'aggion tme.ito prò,ni. -
matico deji'Ve-sa SJICZ oran
do i punti na'.mrr.*'? :,I:-Ì 
liticanti deU'a.coi ' l j d; azo 
sto (come le d?.ezhc e ì com 
prensori. il plano di svi
luppo economico e assetto 
del territorio, il piano :.ar:-
tario. il piano dei trasporti. 
una politica programmatica m 
agricoltura) da raccordare a 
importanti novità quali l'at
tuazione e la gestione delia 
nuova legge per il Mezzo-

IL PARTITO 
FESTIVAL 

Alla sezione del Vomero con 
la partecipazione delle sezio
ni dì Arenella, Cappella dei 
Cangiani. Case puntellate e 
Vomero riunione sul festival 
nazionale dell'« Unità », con 
Rocco. 

A T T I V I 

Alla sezione di S. Sebastia
no alle ore 19 attivo con San-
domenico. Alla sezione « 4 

giornate » alle ore 19 attivo 
sul festival nazionale del
l'Unità. Alla sezione S. Lo
renzo alle ore 18,30 congresso 
con Mola. 

COMMISSIONE 
PROVINCIALE 
A M M I N I S T R A Z I O N E 

La riunione della commis
sione provinciale dell'ammi
nistrazione è s ta ta rinviata a 
data da stabilirsi. 

prime fra tutte il controllo 
degli investimenti, trasfor
mazione e lo sviluppo della 
nostra agricoltura, la cre
scita dell'occupazione. Mentre 
si segnalano le prime jxjsiti 
ve reazioni alla lettera elio 
le organizzazioni unitarie dei 
braccianti di Napoli hanno in
viato all'Alleanza contadini e 
alla Coltivatori diretti, la 
partecipazione e le iniziative 
di solidarietà nelle fabbriche 
stanno assumendo larghe di
mensioni. Non vi è dubbio 
che la lotta dei braccianti ri
sulta molto rafforzata da 
questa vasta solidarietà degli 
operai che sono interessati al
lo sviluppo dell'agricoltura e 
ad un razionale potenziamen
to delle nostre risorse ali
mentari. 

L'azione di sostegno degli 
operai metalmeccanici, edili. 
alimentaristi, è estesa nello 
maggiori zone industriali del
la Campania, ma. in questa 
fase della lotta, toccherà il 
suo culmine in provincia di 
Salerno martedì 20, in occa
sione della nuova giornata di 
lofta proclamata dai brac
cianti e della manifestazione 
regionale che avrà luogo ap
punto a Salerno. Infatti, nel 
Salernitano i sindacati han
no proclamato 4 ore di scio
pero generale di tutte le ca
tegorie dell'industria, oltre a 
brevi fermate del lavoro nei 
servizi e nel pubblico impie
go. 

Sempre nel quadro di que
sta battaglia per il contratto 
dei braccianti, che vede ac
centuarsi l'isolamento degli 
agrari, si è avuta notizia che 
le amministrazioni comunali 
di Eboli, Campagna, Battipa
glia, Capaccio. Montecorvino 
Rovella. Pontecagnano. San-
za e altre, hanno sottoscrit
to un manifesto rivolto alla 
popolazione in cui vengono 
spiegate le ragioni che spin
gono a sostenere la giusta 
battaglia dei braccianti. 

Anche oggi 
sospensioni 
del servizio 

ATAN e TPN 

Isolata l'azione della CISAL 

IERI NEGLI OSPEDALI 
SITUAZIONE MENO TESA 

Anche al Cardarelli, per il turno pomeridiano, la maggioranza dei 
dipendenti si è presentata al lavoro - Numerose prese di posizione 

Si è decisamente sdrammatizzala la situazione ospedaliera che l'altro giorno aveva de
stalo enormi preoccupazioni. L'azione di sciopero promossa irresponsabilmente dalla CISAL, 
condannala da tulli, è apparsa ieri — come in effetti è — minoritaria e provocatoria, priva 
di qualsiasi sbocco e tendente solo a isolare i lavoratori dalla cittadinanza e soprattutto 
dagli ammalati, che sono gli unici, poi. a pagare concivi amento. . Tutto i questo . ò •risultato 
tanto più evidente in quanto lo percentuali di adesioni allo sciopero sono enormemente ca-

Nel quadro delle agitazioni 
in corso dei tranvieri oggi il 
servizio dell'ATAN e delle 
T P N sarà sospeso dalle 13 al
le 14 e dalle 18 alle 19. Questi 
scioperi, proclamati unitaria
mente seguono le sospensioni 
già effettuate ieri dalle 9 alle 
10 • dalle 17 alle 18. 

late. Irrilevanti nei vari no
socomi napoletani che fanno 
capo agli Ospedali riuniti, 
tali percentuali sono state. 
ieri mattina, abbastanza alte 
al Cardarelli, dove però han
no potuto comunque essere 
assicurati I servizi indispen
sabili. Al turno pomeridia
no anche al Cardarelli le ' 
adesioni allo sciopero si sono | 
ridotte considerevolmente. t 
tanto da lar pensare che l'in- l 
Vito alla riflessione, rivolto | 
ai lavoratori, sia stato respon
sabilmente accolto. ' 

Nel pomeriggio agli « In- | 
cu^PDili » sparuti gruppi di i 
scioperanti hanno tentato | 
(come avevano fatto il giorno 
precedente al Cardarelli) di i 
impedire agli altri dipenden- | 
ti di recarsi al lavoro. Ma | 
questa provocatoria manovra i 
è s tata respinta con fermez
za e del tutto isolata. j 

E' intanto sempre a^sai vi- i 
va la polemica sui motivi 
pretestuosi dello sciopero e 
anche sull 'atteggiamento del 
Consiglio di amministrazione 
degli OO.RR.. accusato, da ! 
qualche parte, di aver cedu- I 
to a un impulso emotivo di- | 
mettendosi e. praticamente, i 
lasciando gli ospedali senza i 
un'amministrazione. 

L'associazione aiuti e assi
stenti ospedalieri I A N A A O ) , 
ad esempio, dopo aver sotto
lineato l'irresponsabilità dei i 
sindacati « autonomi » stig- | 
matizza « l 'atteggiamento de
gli amministratori i quali 
hanno abbandonato Improv
visamente il campo lasciando 
ai soli funzionari la difficile 
gestione dell 'attuale momen
to ». L'ANAAO, in toni per 
la verità molto sereni, non 
risparmia critiche anche ai 
sindacati unitari che in que
sti ultimi tempi, all ' interno 
degli Ospedali Riuniti, avreb
bero « finito, spesso in diver
sificazione tra loro, por la
sciare uno .spazio iacilmente 
gestibile dalle iniziative de
magogiche 

A sua volta il Consiglio di 
amministrazione ha precisa
to di essersi dimesso « dopo 
che il sindacato CISAL ave
va stabilito di riunire in as
semblea il personale per ri
vendicare. con esecuzione im
mediata. la corresponsione di 
indennità che il consiglio non 
poteva erogare e per avan
zare rivendicazioni di carat-

| tere normativo che il consi-
I glio non poteva t ra t tare per

ché di esclusiva competenza 
di organi regionali e nazio
nali ». 

Il Consiglio, quindi. « ha ri
tenuto di escluderai da una 
contrattazione relativamente 
alla quale non aveva poteri 
decisionali e nessuna veste 
per giungere a una positiva 
soluzione della vertenza ». La 
amministrazione, comunque. 
afferma che sta assicurando 
« per quanto è possibile, tut t i 
gli adempimenti att i a ri

durre il disagio degli infermi ' nome, azione che ha i n e 
Si registra anche una pre

sa di posizione delle struttu
re aziendali CGIL. CISL e 
UIL degli Ospedali Riuniti 
che smentiscono con termez-
za di poter essere in qualun
que modo associate « alla gra
ve azione di sciopero promos
sa dalle organizzazioni auto-

«pensabilmente creato gravi 
disagi ai degenti e disfunzio
ni negli ospedali del gruppo». 

Infine una nota del Par
tito radicale rileva, ira l'al
tro, come «ancora una vol
ta la conflittualità selvaggia 
innescata da decenni di clien
telismo 

Da ieri mattina il servizio Caremar 

Tranquillo inizio 
per gli aliscafi 

al molo Beverello 
L'annunciata protesta degli armatori di vaporetti 
rinviata a dopo l'incontro fissato alla Regione 

Arpaia (PRI) 
si dimette 

dalla prima 
commissione 

consiliare 

I! consigliere repubblicano 
Ai paia ha annunciato ieri 

con una lettera al sin
daco Valenzi — le proprie di
missioni da presidente della 
prima commissione perma
nente del Consiglio comunale 
di Napoli, quella che si oc
cupa dei problemi del perso 
naie e dei provvedimenti ri
guardanti l 'anagrafe e lo sta
to civile. 

Arpaia si dichiara insoddi
sfatto per l 'andamento dei 
lavori di questa commissione 
che si è trovata — è bene 
notarlo — ad affrontare con 
le stesse s t rut ture di prima 
una serie di questioni ara-
\ose. ereditate dalle prece
denti amministrazioni. La pri
ma commissione, pertanto. 
ha lavorato in questi mesi 
molto di più di quanto non 
facesse in precedenza e tut
tavia — come afferma Ar
paia — ciò non è stato ..uffi
ciente. perché le s t rut ture 
amministrative si sono ridot
te (evidentemente per il mal
governo di anni) in una si
tuazione di vera e propria 
fatiacenza. 

Arpaia — a quanto pare — 
ha considerato che le pro
prie dimissioni potessero ac
celerare. nell'ambito dei pros
simi incontri tra i partiti 
dell'intesa, il dibatt i to e l'im
pegno dei partiti anche su 
queste questioni. 

Si è costituita, con ordi
nanza del sindaco Valenzi. la 
commissione nominata dalla 
amministrazione comunale. 
sotto la presidenza dell'as-
»f;Sorc all'Ambiente e ai He-
ni culturali a r d i . Eduardo ; Po regionale 
Vittoria, per la r istruttura 
r.cr.e della c \ «Casina de 

zione. sia por quanto -igjr.r-
da la giunta che per il con
siglio ». 

n Solo in questo modo — 
afferma il documento del gup 

del PCI - è 
possibile imporre una reale 
svelta all 'attività complessiva 

F.ori-. della Villa comunale J d < ! l a regione». 
in un K Centro culturale del- j Su questo del resto — co
la musica popolare 
tana ». ! to comunista — «si è regi-

L' intento e d: riscattare j strato la riconfermata »*o!o.ì-
l'are.i Ojici cosi degradata. , tà del PSI di sancire ia f-
per insediarvi un piccolo au | ne di qualsiasi preclusione 
ridormili, b.bliotcra. archivio, i a sinistra, mentre si e m.*-

Nel corso di una riunione svoltasi alla Regione 

Chiesti dai contadini del Nolano 
interventi urgenti dopo il maltempo 

Necessaria la sistemazione degli argini dei canali straripati — Preoccupazione per la situazione sanitaria 

Una delegazione di contadi
ni della zona del Nolano col
pita dal maltempo dei giorni 
scorsi si e recata, ieri mut-

ro decadenza è stata inevita
bile. anche perché non sono 
stati mai compiuti lavori per 
una radicale trasformazione 

L'estate difficile dei napoletani 

A Posillipo chiusi otto 
stabilimenti balneari 

Disposti continui controlli per stabilire 
il livello di inquinamento delle acque 

tina. all'assessorato ai Lavo- i di questi canali 

Otto stabilimenti balneari : per centimetro cubo di ac 
d; Posillipo ssno stati chiù ì qua m a n n a di queste spia? 
si ieri dagli uomini del ] gè e superiore al livello di 
cemmiss.ir.ato di pubblica s: < 100 colibatteri e in pratica 
rarezza. Questi stabilimenti j fare -.1 b igno in quelle ac 

que comporta seri pencoli di 
contrarre gravi malattie in
fettive. I! Comune, che ave
va fatto eseguire i prelievi 

i 

ha sesrnalato la pericolosità j giorno e all'esigenza di dare 
della balneazione in queste ! immediate risposte ai proble-' della balneazione in que 

' a rque alle autor . tà di put* mi drammatici delle popola 
b'uea sicurezza, eh.? è ìnter-

I venuta per chiudere gli sia 
b.limenti 
div.eti. 

j La situaztene delle acque 
' è per tanto sotto continuo 
! controllo e le analisi sono 
I in corso per decidere con 

opportuna documentazicne 
sul rilascio delle licenze igie
nico sanitarie. 

A Posilhpo rimangono a p 

i 

lassi del Carmine eseguivano p u n t 0 m p 3 5 5 e 3 S o di queste 
prelievi di acque m a n n e ed licenze, e quindi aperte ai ba-
esami batteno:og:ci. Da tut- guanti gli stabilimenti del 
te le an»li>i è r.sultato che I Lido delle Rose, Villa Beck, 
l« percentuale di colibatteri | le Rocce Verdi, il Gabbiano. 

zioni della Campania. Priori
tario resta il problema della 

e far rispettare i occupazione specialmente gio
vanile alla cui soluzione la 
Regione può dare un contri
buto sia impegnandosi nello 
attivare la spesa pubblica 
nei settori della casa, scuola, 
sanità e dei trasporti, sia e-
manando un piano di preav-
viamento al lavoro». 

Un punto importante del 
programma è — infine — il 
completamento delle nomine 
nel vari organismi da mesi 
all'ordine del giorno del con
siglio. 

ri pubblici della Regione per 
chiedere una urgente sistema
zione degli argini dei canali 
straripati e un intervento di 
pulizia degli stessi: Questi j 
provvedimenti possono evita- | 
re. qualora si verifichino -al | 
tri temporali, ulteriori strari
pamenti. 

La delegazione, guidata dal 
compagno Correrà, consiglie
re regionale, dall'assessore 

i alla Agricoltura della provin-
j eia di "Napoli. Stellato, e dal 
J segretario dell'Alleanza conta

dini. Bonaiuto. ha chiesto. 
inoltre che si tenga una riu
nione tra i comuni, i sinda
cati. e gli organi competenti. 
al fine di esaminare !•» possi
bilità di una definitiva suste 
mazione idrologica della zona 
Nolana. Alla riunione era pre 
sente anche il deputato de 
Ambrosio. 

La situazione è molto gra
ve. anche dal punto di vista 

igienicasanitario. perché gli 
alvei straripati servivano an
che per lo scarico di acque 
fecali. E" necessaria, quindi. 
una urgente disinfezione nel 
la zona, per evitare anche 
una recrudescenz» delle ma
lattie infettive, già molto dif
fuse in questa zona. 

I funzionari dell'assessorato 
re«iona!e hanno Garantito un i 
intervento urgente per la si 
stemazione degli argini, assi 
curando che al più presto a 

La Cassa del Mezzogiorno. 
invero, ha iniziato dei lavori 
di riadattamento, che dovreb
bero essere completati per la 

Non mancherà 
il latte 

per lo sciopero 
di ieri 

alla Centrale 

I 300 operai e impiegati del
la Centrale del latte ieri non 
hanno lavorato fino alle 18. 
Si è trattato di uno sciopero 
proclamato dalle organizza
zioni sindacali di categoria 
della CGIL. CISL UIL per al 
cune rivendicazioni normative 
e per la soluzione di proble 
mi che riguardano l'organiz
zazione del lavoro. 

In seguito allo sciopero al
cuni camion che trasportava
no latte allo stabilimento di ì una «*>« programmazione 

fine dell 'anno, ma che da un 
paio di mesi, sono bloccati 
proprio nella zona dove si so
no verificati gli straripamen
ti. Altri progetti si sono al
ternati . ma sulla carta , per i 
una utilizzazione più funzìo- > 
naie del sistema di canali dei i 
borboni. 

Nella zona colpita dal mal 
tempo, il raccolto e andato j 
completamente distrutto. Già 
ai primi di luglio le coltiva
zioni furono gravemente dan
neggiate in seguito ad un vio
lento temporale: adesso an
che quello che si era salvato 
è andato perduto. I nocelleti 
sono stati coperti da uno stra
to di melma che rinseccando-
si diventerà impermeabile. I 
per cui anche il raccolto d; J 
noccioline andrà perduto. 

I camp: di pomodori, di 
granoturco e di tabacco han
no subito una quasi compie- i 
ta distruzione, ed un raccolto ' 
che si preannunciava abbon
dante è andato quindi per- j 
duto. 

Ma per la situazione deter
minatasi sarebbe errato limi
tarsi ad inveire centro gli e 
venti atmosferici: se gli alvei 
s traripano e le campagne si 
allagano, esistono delle preci
se responsabilità, che risalgo
no alla mancanza di una seria 
politica agricola, ad uno svi
luppo distorto della economia 
contadina e alla mancanza d: 

Anche le case, come mostra la folo, allagate nel Nolano 

Puntualmente ieri mattina 
il primo aliscafo della Care-
mar si è mosso dal malo He 
verello, inaugurando il servi
zio di collegamenti veloci con 
le isole predisposto dalla so
cietà pubblica. Tutto si è svol
to senza che si verificasse 
nessuna delle proteste, che si 
erano temute fino a poche 
ore prima, da parte degli ar 
matori dei va|K>retti che si 
ritengono danneggiati dalla 
concorrenza di questi tre ali
scafi che possono trasportare 
110 persone ciascuno. 

Le maggiori preoccupazioni 
derivami dalle tariffe che so
no state fissate: 1.8(K) lire e 
1.000 lire (incile ordinarie ri
spettivamente per Ischia •• 
Capri <• per Procida: 1.000 
lire e 700 lire quelli- ridotte. 
per i residenti, i pendolari e 
gli studenti. Comunque, le 
reciproche posizioni circa 1* 
utilizzazione del molo lieve 
rello come ormeggio per tilt 
aliscafi della Caremar venero 
no sostenute d.i una M»r:e di 
argomentazioni di carattere 
tecnico e di utilità pubblica di 
cui abbiamo dato ampia in
formazione nei giorni scorsi. 

Occorre dire che la polemi
ca non si ù esaurita dopo i! 
tranquillo inizio del servi/io 
organizzato dalla Caremar. E' 
accaduto che gli armatori han
no aderito all'invito rivolto lo 
ro. nel corso di un incontro 
in prefettura, a sospendere 
ogni iniziativa in attesa dei 
prossimi incontri previsti alla 
Provincia e alla Regione e, di 
nuovo, presso la prefettura. 

L'incontro che dovrebln; as
sumere il carattere di un rie
same definitivo della vicenda 
è quello fissato per venerdì al
la regione. Quindi è tutto rin
viato a quanto deei-o ni quel
la sede. Proprio per questo 
un uguale invito a sospende 
re oijni protesta era venuto da 
parte dell'as-cs^ore regiona
le ai Tras|xirti Del Wcch.o e 
del presidente della Provincia 
Iacono. In un comunicato dif
fuso — che abbiamo eia ri
portato ieri — l'asso'iaz.onr 

^ degli armatori di med.o e pie 
j colo naviglio. dop«> a\<r ri 
i badito la propria po-iz.one e r 
I ca la opportunità di ima pre 
i «en/a di aliscafi al molo rV 
i verello e ricordando che l'au 

tori77.az:one riia-t lata dalla 
Cap.tancna è a < tratterà 
provvisorio, h.i dich.arato d 
a \ e r «.oape-o * !a programma 
ta ìnterru/ior.f dei collosa 
menti ev i !e isol,- del colfo 
da parte dei -»uoi associati. 
riservandosi ocni azione aMn 

i luce dei risultat. desìi incon 
j tri dei prossimi tnorni ». 

• L'EMEROTECA 
CHIUSA 
A T E M P O 
I N D E T E R M I N A T O 

Il Sindacato Giomallst . 
Corrispondenti comunica che 
l'Emeroteca da osiri resterà 
chiusa per mancanza d: per
sonale. L'impossibilità d. ot 
tenere sostituzioni fa pr^ve 
dere la rhiusura fino .u pr: 
m: di .settembre. 

li fatto arreciierà notevolr 
disagio a quezl: s tuden' i alle 
pre-e con tesi di laurea e ìm 
Degnati nella consultazione d. 
collezioni che non sono po-
sedute da alcuna .iltra bibllo 
teca della Campania. 

PICCOLA CRONACA 
corso Malta sono rimasti bloc
cati. 

Tuttavia, l'accaduto non 
vrebbero indetto la riunione , pregiudicherà stamane la di
richiesta dalla delegazione. Il stnbuzione del latte in città. 
comune di Nola ha anche as- a p a r t e q u a i c n e ij^ve ritar-
sicurato che proweaerà al d D c r c h é ieri sera dono un 
più presto allo sgombero del - ' P f r c n e , e r« se.r.a- ?°P° u " 

incontro con la direzione, lo limo ed ad una radicale di
sinfestazione delle zone rima
ste allagate nella città. 

I regi lagni sono stati, nel 
passato, causa di diversi a l i 
menti. Questi canali borboni
ci. che nascono nel NayxJle-
tano e sboccano nel Tirreno. 
nei pressi di Castelvoltumo, 
all'epoca della loro costruzio
ne erano all'avanguardia : ma 
col passare del tempo la Io-

sciopero è stato sospeso ed il 
lavoro è ripress normalmente. 

• LETTERA M I N A T O R I A 
AL L I Q U I D A T O R E T P N 

Il prof. Di Sabato, di recen
te nominato liquidatore delle 
TPN ha ricevuto una lettera 
anonima nella quale gli si ri
volgono pesantlmlnacc*. 

» nel riassetto del territorio. 
Non solo, ma se le spallet

te degli argini sono alte solo 
20 centimetri significa che per 
anni non si è fatto assoluta
mente niente. A Nola anche 
delle costruzioni sono state 
invase dalle acque, ciò vuol 
dire che le passate Ammini
strazioni de si sono mosse in 
senso contrario alla necessa
ria programmazione del ter
ritorio. Adesso si spera che 
nei prossimi giorni non pio
va. perché la situazione è 
t an to grave da causare, con 
una, pur lieve precipitazione, 
danni che «tavolta non sareb
bero limitati solo alle colture. 
ma si estenderebbero anche 

i alle persone. 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 16 Z.UCTIO 

SOSPENSIONE 
LAVORI E D I L I Z I 

L'amministrazione di Napo
li ha sospeso la costruzione 
di o lavori edilizi, fra cui la 
coìtruzione di quat tro capan
noni industriali in v.a De 
Meis. I proprietari de?li sta
bili sono stati denunciati al
l 'autorità giudiziaria. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. F t rd inando: via Ro

ma. 348 Montecalvarlo: piaz
za Dante. 71. Chiaia: via 
Carducci, 21: Riviera di 
Chlala, 77; via MergeìL-

na. 148: via Tasso. 109. Avvo
cata Museo: via Museo. 45. 
Mercato-Pendino: via Duo
mo, 357; piazza Garibal
di. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
v.a S. Giovanni a Carbo
nara, 83; Stazione Centrale 
corso Lucci, 5; via S. Pao
lo. 20 Stella-S. Carlo Arena: 
v:a Fona. 201; via Mater-
dei, 72; o r s o Garibaldi. 218. 
Colli Amine! : Colli Ami
ne:. 249. Vomtro- Arenella: 
piazza Leonardo, 28; via L. 
Giordano. 144; via Media
ni. 33; via D. Fontana. 37; 
via Simone Martini. 80. Fuo-
rigrotta: piazza Marc'Anto-
nio Colonna, 21: via Cam-
pegna, 125. Soccavo: via 
Epomeo, 134. Miano-Secondi-

gliano: corso Secondigli*-
no. 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: via B. 
Longo. 52 Poggìoreale: via 
S u d e r à a Pogmoreale. 187. 
Posillipo: via Salvatore Di 
Giacomo. 122. Pianura: via 
Duca d'Aosta. 13. Chiaiano-
Marianella-Piscinola: via Na
poli, 25 (Mananel la) . 

AMBULANZA G R A T I S 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita
mente 11 servizio istituito dal
l 'assessorato alla sanità per 
il t rasporto tn ambulanza di 
ammalat i esclusivamente in
fettivi dal domicilio al «Co-
tugno» o alle cliniche uni
versitarie. 
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